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L’ANGOLO POETICO 
 

IL MIO PENSIERO CREATIVO 
FUNGE D'ADDITIVO 

AL MIO STATO SPIRITUALE 
QUINDI MI FA SENTIRE VIVO 

 
OLTREPASSO LA MATERIA 
SUPERANDO LA MISERIA 

CHE MI INTRAPPOLA OGNI GIORNO 
PERCHÉ È UNA CARCERIERA 

 
L'ILLUSIONE MI INCANTA, MILLANTA 

MEGERA, MENZOGNERA, MA SI DICE SANTA  
ILLUSIONE NEFANDA, AMMANTA 

LA MIA MENTE LABILE SOTTO EFFETTO DI SOSTANZA  
 

ACCANTONO LE MIE CREDENZE 
NON SUONANO PIÙ COME SENTENZE  

SONO PER LO PIÙ MALDICENZE 
CHE DEBILITANO LE MIE ESPERIENZE  

 
IL MONDO È UNA GROSSA MATRICE 
LA MODELLO CON LA MIA CERVICE  
COME GLI ARTISTI CON LE MATITE 

CORREGO GLI ERRORI, CURO LE FERITE 
 

TRAMITE UN PENSIERO DIVERGENTE 
CREO UNA NUOVA REALTÀ CONTINGENTE 

AGISCO SILENZIOSO E DILIGENTE 
METTENDO ALLA PROVA LA MIA MENTE 

 
NON MI APPELLO AD UN CREATORE SUPERIORE  

PERCHÉ SONO IO CHE CREO, MENTRE PASSANO LE ORE 
ATTIRO VARIE COSE, CON LA MIA VIBRAZIONE  

CAMBIA OGNI VOLTA, LA MIA ATTUALE SITUAZIONE  
 

IL MIO MONDO ONIRICO 
MI DA LA SOLUZIONE  

MOSTRANDOMI IL FUTURO 
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PERCHÉ È LA SUA FUNZIONE  
  

UN INCUBO NOTTURNO MI CAUSA TURBAMENTO  
PERCHÉ NELLA MIA VITA 

VUOLE UN CAMBIAMENTO  
 

QUINDI CREO, MODELLO, CAMBIO 
TRAMITE IL MIO CREDO 

PERCHE COMANDO IL GIOCO, LA VITA È IL MIO DESTRIERO  
 

DIPINTO DI NERO 
DELL'INVISIBILE IL GUERRIERO  

CAMBIO IL MIO CRITERIO 
PER CREARE COL PENSIERO 

 
(Gideon) 
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IL PROFETA DI GIBRAN KHALIL GIBRAN: IL TEMPO 

Voi vorreste misurare il tempo, che è smisurato e immisurabile. 
Vorreste conformare la vostra condotta, e perfino guidare il corso dello 

spirito, secondo le ore e le stagioni. 
Vorreste fare del tempo una corrente sulle cui rive sedervi a guardarla fluire. 

Eppure, ciò che in voi è senza tempo, sa che la vita è senza tempo. 
E sa che ieri e domani non sono che il ricordo ed il sogno dell’oggi. 

E che quello che in voi medita e canta vive tuttora nei confini di quel primo 
momento che seminò le stelle nello spazio. 

Chi di voi non avverte che il suo potere d’amare è senza limiti? 
Eppure, chi non sente che questo stesso amore, sebbene illimitato, è racchiuso 
nel centro del suo essere, e che non muove da pensiero d’amore verso pensiero 

d’amore, né da fatti d’amore verso altri fatti d’amore? 
E non è il tempo, come è anche l’amore, indiviso ed immoto? 

Ma se dovete nella vostra mente scandire il tempo in stagioni, lasciate che 
ogni stagione cinga tutte le altre, 

E che l’oggi abbracci il passato col ricordo, ed il futuro col desiderio. 
Commento: Gibran dice che mentre gli strumenti di misura come orologi e 

calendari sono utili, l'esperienza del tempo è più profonda e legata al 
momento presente. 

 
(V. H.) 
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SAN VALENTINO IN GIAPPONE 

 
 

Il 14 febbraio, San Valentino è festeggiato anche in Giappone, secondo la 
tradizione però sono le donne che fanno il regalo all’uomo di cui sono 
innamorate, il regalo consiste in cioccolatini che si possono comprare ma 
sono più apprezzati quelli fatti in casa. 
Gli uomini che ricevono la cioccolata ricambieranno al regalo al White Day 
un'altra ricorrenza romantica festeggiata solo in Asia il 14 marzo (un mese 
dopo San Valentino) in cui gli uomini ricambiano al regalo ricevuto dalle 
donne con regali che consiste generalmente in cioccolata bianca (o 
marshmallow).  
Anche se San Valentino e White Day sono feste degli innamorati in Giappone 
è considerato educato fare il regalo anche ad amici e colleghi di lavoro, 
esistono tre tipi di cioccolata che può essere regalata: 
La Giri-Choko letteralmente "cioccolata dell'obbligo" che è una semplice 
cioccolata economica che si compra nei negozi che viene regalata ai 
compagni di classe o colleghi di lavoro. 
La Tomo-Choko letteralmente "cioccolata dell'amico" è un regalo più sincero 
che viene regalata agli amici 
La Honmei-Choko letteralmente "cioccolata del prediletto" e viene regalata 
alla persona di cui si è innamorati.  
 

(Carolina) 
 

 

 

 



 

 

6 
 

RECENSIONE LIBRO:  I RACCONTI PERDUTI 
 

 

Ho letto un libro intitolato “I racconti perduti” è un libro che racconta 
storie contenenti molti aneddoti che ti fanno riflettere, sulla propria vita, 
sullo stato d’animo e sulle scelte di vita che si possono fare. 
Il racconto che mi è piaciuto di più si intitola “Il riccio che amava la neve”. 
Partendo dal presupposto che i ricci vanno in letargo e che quindi della neve 
sentono solo il freddo, questa è la storia di un riccio che rinuncia di andare 
in letargo per vedere la dea della neve. Nonostante ci sia come amico un 
grande albero che gli suggerisci di andare in letargo in quanto conosce il 
freddo e sa che un animale piccolo come lui non riuscirebbe a passare 
l’inverno da sveglio, lui decide di farlo lo stesso. Inizialmente è ostinato e 
convinto in ciò che desidera. Quando inizia a fare freddo ha piccoli dubbi 
ma la sua forza e la sua ostilità nel vedere la dea della neve è più grande.  
 
Una frase a metà storia mi ha colpito 
“Seguire i propri sogni non significa rinunciare ai propri confini: è 
riconoscere ciò che dà la vita alla nostra anima, avendo anche cura di ciò 
che siamo.”  
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È proprio nel racconto quando il riccio sta per cedere. Scende una piccola 
coperta di neve sui tetti delle case, lui dolorante dal freddo con poche forze 
inizia ad urlare all’albero: 
《È arrivata, è arrivata!》 
L’albero senza pensarci due volte invita il piccolo riccio a rannicchiarsi 
dentro di lui come ogni anno. Così il riccio abbattuto ormai dal troppo 
freddo si rannicchia in uno dei buchi sottostanti all’albero e proprio quando 
sta per chiudere gli occhi spunta fuori la dea delle nevi, lui corre in braccio a 
lei, sussurrando con la sua dolce voce  
《Ti ho aspettata per tanto tempo, e ora mi sei entrata nel cuore》 
Il riccio lo disse come se l’avesse vissuta ogni giorno dicendogli alla dea che 
era proprio come se la immaginava. 
《Spesso ci ostiniamo su questioni che ci sembrano importanti. Anche se 
fanno male. Anche se uccidono una parte di noi. E non ci accorgiamo della 
bellezza che abbiamo già intorno.》. 
 
Questa storia suggerisco di leggerla a chi può, può essere interpretata in tanti 
modi, ci può essere della trasgressione di quel che è nel nostro quotidiano, 
dall’altro ci può essere la passione verso qualcosa. Io mi rispecchio molto nel 
carattere del riccio. Così forte la sua voglia che va contro a tutto e alla fine 
ottenere ciò che vuole ovvero vedere quello che ha sempre visto però sotto 
un’altra forma, una sorta di nuova magia. Proprio come fa la prima neve che 
imbianca tetti, alberi, strade e campi. 
“Nella vita non bisogna mai perdere la speranza. Mai smettere di credere. 
Mai smettere di sognare.”  

(Brayan) 
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IL TEMA DEL GIORNALINO: L’ISTRUZIONE 
 

L'istruzione in Giappone  

In Giappone l'istruzione è considerata estremamente importante oltre che 
obbligatoria, infatti, questo paese ha un alto tasso di alfabetizzazione. 

Le scuole sono divise in: 

Scuola materna: per i bambini di età che va dai 3 ai 6 anni ed ha una 
durata di circa tre anni, non è obbligatoria ma ha un elevato tasso di 
partecipazione, qui i bambini imparano le basi della lingua giapponese e si 
preparano per l'ingresso alle scuole elementari che avverrà a 6 anni. 

Scuola elementare: È il primo ciclo d'istruzione obbligatoria e dura 6 anni, gli 
studenti oltre a studiare le classiche materie didattiche come Giapponese, 
Matematica, Scienze, Arte, Musica e Educazione fisica studiano economia 
domestica ed imparano a tenere puliti gli spazi comuni. 

Scuola Media: È l'ultimo ciclo di istruzione obbligatoria dura 3 anni e 
vengono introdotte nuove materie come inglese e vengono introdotti anche i 
club scolastici che possono essere di vario tipo ad esempio di sport, arte, 
musica ecc... 

Scuola Superiore: Nonostante non siano obbligatorie vengono molto 
frequentate, durano 3 anni e preparano al lavoro o all'università gli studenti. 

Università: Nonostante non sia obbligatoria molti giapponesi tendono a voler 
frequentare l'università finita la scuola per assicurarsi un buon posto di 
lavoro, la più prestigiosa è l'Università di Tokyo.  

(Carolina) 
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Inizio con il dire che l'istruzione è importante per ogni persona, per la vita 
quotidiana, sia personale che lavorativa. 

Io imparo sempre nuove cose e mi aggiorno. 

Io negli anni precedenti e anche tutt'ora sto imparando nuove cose, 
soprattutto on-line. 

Comunque, è importante sempre imparare dalle persone che hanno avuto 
esperienze e hanno avuto una buona educazione, on-line invece si può 
imparare di più anche diverse cose! 

(Justin) 

 

Ci devono essere le regole sia nel mondo e sia nelle vite delle persone. 

Si cresce vivendo in mondo secondo listruzione che insegna a rispettare ogni 
singolo umano 

Bisogna anche aiutare il prossimo tipo bambini mamme poveri senza non 
troppo esagerare... 

(Anna) 

 

L'istruzione è un’arma potente forse la più potente per crederci e non solo 
sognarlo. Senza istruzione è difficile farsi un’idea del mondo e di tutto quello 
che ci circonda, l’istruzione dovrebbe essere gratuita, almeno a livelli 
elementari e fondamentali. È alla base di ogni conquista scientifica e sociale, 
preparando gli individui ad affrontare le sfide future e a costruire un 
mondo migliore.  

(V.H.) 

Istruzione deriva dal termine "instruere", Che in latino significa "costruire 
dentro",  
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Detto ciò, partendo dall' etimologia del termine, ciò che né si può dedurre è 
che l'istruzione porti ad una crescita interiore, cioè qualsiasi cosa che 
permetta una costruzione interiore, cioè la nascita, la crescita e l'edificazione 
di un qualcosa che prenda forma al nostro interno; quindi, un qualcosa di 
effimero e non palpabile ma che comunque sia abbia una struttura coerente.  

Per associazione terminologica, penso che il termine istruire, cioè "costruire 
dentro", possa significare costruire un edificio interiore, quindi costruire una 
sorta di casa interiore che ci permetta di metterci al riparo, dalla miriade di 
influenze esterne ,utilizzando la nostra istruzione a volte come tetto , come 
quando critiche, offese personali, invidie ci piovono addosso, oppure guardare 
il mondo esterno dalle finestre dell'istruzione in modo da osservarlo farci 
un'idea di esso ,senza comunque perdere il nostro punto di vista personale e 
la nostra integrità, oppure chiuderci nella parte sotterranea di essa 
("dell'istruzione") per non farci scardinare dalle scosse telluriche ,impersonate 
dalla persuasione e manipolazione altrui. 

Da ciò che si è detto si capisce che l'istruzione al contrario di quanto si pensi 
,non ha molto a che fare con l'educazione scolastica o con la cultura, essa 
non si configura con un'idea di sapere precostituito o con una cultura 
preconfezionata da mettere in mostra appena se ne ha l'occasione, 
l'istruzione è un edificio interno costruito con elementi di "vita", i quali 
costituiscono i mattoni e i materiali dell' edificio, perciò è da ogni esperienza 
di vita che si trae materiale per costruire la nostra istruzione, al patto che si 
tragga insegnamento da esse. 

(Gideon)                                                          

L'istruzione è uno strumento indispensabile per percepire il mondo nella sua 
interezza. A mio parere dovrebbe essere un diritto inalienabile dell’uomo, 
perché solo una massa istruita può opporsi ai potenti quando sbagliano. 
l’istruzione deve essere adeguata a creare degli esseri umani consapevoli e non 
solo dei lavoratori. Come ultimamente gli itis o gli istituti professionali, 
fortunatamente un mondo esterno dove istruirsi la classica scuola della vita 
ma ciò non fa altro che creare un più grande divario sociale. 

(Youssef) 
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UNA BELLA GIORNATA 
 
 
Domenica 1° febbraio, parte della comunità composta da Federico, Mari, 
Justin e Giovanna siamo partiti da Casa Mantovani direzione centro città 
per visitare il museo medievale in zona via Galliera a Bologna. 
Partenza ore 15.30: siamo arrivati con l'autobus numero 16 (che parte proprio 
di fronte a Noi) in piazza Cavour e ci siamo diretti verso il museo quindi 
seguendo la nostra bussola che ci guidava a nord-ovest siamo arrivati in 
piazza San Francesco (unica chiesa gotica di Bologna) ma, non essendo la 
nostra meta finale abbiamo puntato più verso nord-nordest per raggiungere 
la sede del museo che si chiama Palazzo Fava. 
Abbiamo fatto ingresso senza passare dalla biglietteria perché la prima 
Domenica del mese i musei sono gratuiti... ma solo quelli statali: siamo 
comunque riusciti a vedere una sala interessante del museo prima che ci 
chiedessero il biglietto e poi, usciti, abbiamo passato il nostro tempo a 
disposizione a dedicarci al buonissimo gelato di Gianni in via Montegrappa 
assistendo anche all' estinzione di una fiamma all'interno del cassonetto 
della carta antistante alla gelateria. Assaporato e goduto a pieno della 
pausa gelato ci siamo diretti, facendo un passaggio in piazza Grande o 
piazza maggiore (come la si voglia chiamare) e abbiamo ballato e cantato 
canzoni di Bologna e Lucio Dalla, cantate da un ragazzo con la chitarra. 
Felici del pomeriggio abbiamo iniziato a fare strada del ritorno per casa :D. 
Siamo rientrati alle 18 e poco dopo il ritrovamento con la famiglia della 
comunità     , abbiamo apparecchiato per la l'aperitivo e cena ottima 
composta da pizza avanzata e spaghetti ajo, ojo e peperoncino                             . 
Grazie ragazzi per la Gita. 

 
(Federico) 
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Insieme con gli altri ragazzi io, Federico, Giovanna e Mariapina eravamo 
andati a visitare il museo civico medievale, in centro a Bologna. 
Alla fine, non eravamo riusciti più a visitarlo, perché, se non avevo sentito 
male, il Ragazzo Federico aveva detto che non era gratuito, ma magari si, non 
si era capito bene poi alla fine. 
Poi avevamo provato a visitare il museo del Michelangelo, un museo attaccato, 
ma neanche lì eravamo riusciti a visitarlo. 
Alla fine, c'eravamo andati a fare un giro in centro e a prenderci anche 
qualcosa da bere e da mangiare e poi avevamo sentito la musica di un artista 
di strada! 
E poi infine avevamo fatto ritorno a Casa Mantovani, per l'aperitivo e la 
spaghettata! 
 
La cosa che mi è piaciuta di più e andare a fare un giro insieme con gli altri 
e ho anche apprezzato la compagnia! 
 

(Justin) 
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GIUDIZIO SULLE EMOZIONI 
 
Secondo me per migliorare la qualità della propria vita è anche giusto 
accettare i pregiudizi delle altre persone, ignorarli vuol dire evitare di 
conoscere gli altri e se stessi, ma soprattutto vuol dire evitare di conoscere 
una parte della vita, quella dell’ignoranza emotivo- sociale, un’ignoranza che 
riguarda le emozioni e la psiche. Imparando cos’è l’ignoranza si può non solo 
diventare intelligenti per capire le emozioni, ma si può diventare intelligenti 
per capire perché alcune persone sono ignoranti, e quindi aiutarle a 
comprendere meglio cosa sono le emozioni, che è diverso. Io, per esempio, sono 
nato già con i presupposti e le doti per essere intelligente, però anche da 
intelligente ho dovuto imparare cosa sono le emozioni; quindi, anche da 
intelligente sono stato ignorante. L’intelligenza è soltanto una dote innata, 
ma imparare le emozioni non lo è, è una dote umana che si acquisisce col 
tempo, e che a volte purtroppo dipende anche da come cresci. Penso che per 
essere umani non si debba diventare intelligenti ma nutrire la propria 
empatia, condividendo insieme agli altri le proprie esperienze, negative e 
positive che siano.  
INSIEME. 
 

(Matteo) 
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LIBERO ARBITRIO 
 

Oggi affrontiamo il tema del libero arbitrio. Siamo in una società con al 
governo un potere dispotico: La nostra sfida, oggi, è quella di renderci 
ASSERTIVI con noi stessi in primis e poi nei confronti degli altri. Dobbiamo 
renderci più liberi di comunicare con la forza della buona parola e delle 
buone azioni. 
Mi piace pensare che siamo esseri animati da LIBERTA'. 
Quando mi trovo in alcune situazioni di ostacolo cerco subito la via 
dell’assertività; quindi, di far valere le mie ragioni e non essere aggressivo 
perché è la via del conflitto (VIVA LA PACE). 
Il primo esempio che mi viene in mente è il poco o nulla presenza di libertà 
mentale di militari e governo tra i terroristi in Palestina e il governo nello 
stato di Israele. Non ha importanza chi di loro ha scatenato lo scontro, ma 
sta di fatto che il popolo di Israele ha compiuto un vero e proprio genocidio 
sul popolo palestinese, e non riesco a trovare nessuna scusante per questo 
gesto così efferato; Gettarsi contro una popolazione impoverita e priva di 
esercito per difendersi, con una motivazione "stupida", in quanto questo 
conflitto va avanti dal 1946, quando il popolo israeliano è tornato nella 
cosiddetta terra promessa, appartenente ormai ai palestinesi. 
Io non sono assolutamente antisemita ma mi reputo fortemente antisionista. 
 

(Picci e Pippi) 
 
Il libero arbitrio consiste nella possibilità di attuare, di fare una scelta, si 
dice che questa possibilità ce l'abbia data Dio, cioè il libero arbitrio è una 
concessione che Dio dona all'uomo e alla donna, in modo che essi siano i 
fautori del proprio destino.  
Questo implica che ogni essere umano è libero di scegliere la cosa più 
congeniale ad esso senza curarsi della morale e delle conseguenze implicite o 
per meglio dire esso è il responsabile di ciò che sceglie; quindi, tutto ciò che 
consegue la sua scelta ricadrà su di lui nel bene e nel male. 
Quindi in realtà l'uomo e la donna non ricoprono il ruolo di servi di Dio, 
come erroneamente si può pensare, ma essendo stati creati a sua immagine e  
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somiglianza sono essi stessi creatori, in particolar modo sono creatori della 
loro stessa realtà. 
Si dice che in realtà il libero arbitrio non esista, perché nell'essere umano 
non vi è questa consapevolezza,  
L’umanità, infatti, non è in grado di concepirsi come creatrice della propria 
realtà e come unica fautrice del proprio destino, invece preferisce concedere 
il proprio dono e la propria prerogativa ad un Dio che giustamente non 
agisce e non decide nulla, per il semplice motivo che esso il suo compito lo ha 
già compiuto, nesso infatti ha compiuto l'opera più nobile che si possa fare, 
quella di mettere al mondo esseri senzienti in grado di autogestirsi e vivere la 
vita nel modo che più gli aggrada. 
Quindi sono gli esseri umani che nonostante siano stati creati liberi e 
onnipotenti per quanto riguarda la loro individualità, cedono 
volontariamente e a mia detta stupidamente il loro dono più grande, il 
Libero arbitrio e quindi la libertà, autosabotando la loro condizione 
individuale, autoinfliggendosi la schiavitù. 
L'essere umano nasce libero e con la possibilità di creare la propria realtà, 
ma tramite la sua psiche che equivale alla sua prigione, si incatena con le sue 
mani diventando il carnefice di sé stesso. 
 

(Gideon) 
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CURIOSITA’ SCIENTIFICHE                                                                                                                                         
 
Scoperto il meccanismo chiave della regolazione della sintesi proteica: la 
macchina del tempo molecolare che fa ringiovanire le cellule. 
Non esiste un unico "metodo magico", ma la scienza avanza nella 
riprogrammazione cellulare (per ringiovanire cellule della pelle) e nel 
ringiovanimento cerebrale tramite interruttori molecolari, mentre in ambito 
estetico si usano tecnologie come radiofrequenza e laser, filler (acido 
ialuronico) e trattamenti rigenerativi con cellule staminali, affiancati da 
routine skincare con retinolo e acido ialuronico per stimolare la 
rigenerazione e contrastare i segni del tempo, come scoperti da ricercatori di 
Yale e studi sulla riparazione tess. 
Obesità infantile: diagnosi precoce già a scuola. La proposta di legge che 
punta sulla prevenzione, il provvedimento legislativo è sostenuto da un fondo 
dedicato di 2 milioni di euro annui a partire dal 2026. L'obiettivo è 
identificare precocemente, già a scuola con screening periodici, i casi di 
sovrappeso e obesità, per poi intervenire e monitorare i risultati nel tempo. 
La cucina italiana è ora patrimonio dell’UNESCO. 
Una grande novità nella biologia molecolare è proprio la scoperta che il 
codice genetico, tradizionalmente considerato non ambiguo (un codone = un 
amminoacido), in realtà può essere ambiguo in certi organismi o in 
determinate condizioni, significando che una singola sequenza di DNA può 
avere più "letture" o significati, introducendo un nuovo livello di complessità 
e flessibilità nella regolazione genica, soprattutto attraverso l'uso di codoni 
specifici in alcuni casi particolari. 
 

(Roberto) 
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UNA PAGINA DI DIARIO MAI CONSEGNATA                                                                                                                                       
 

23 febbraio 2026 

Caro diario, 

c'è un silenzio strano stasera, ma non è quel silenzio vuoto che mi faceva 
paura qualche mese fa. È più una sorta di tregua. Mi sono seduto qui con 
l’idea di scrivere l'elenco delle cose che ancora non vanno, poi però ho 
guardato indietro e, per la prima volta, la distanza da dove sono partito mi 
ha lasciato senza fiato. I passi avanti non fanno rumore, è questa la verità. 
Non sono stati i grandi gesti eclatanti a cambiarmi, ma quei piccoli "no" 
detti quando avrei voluto compiacere tutti, o quei "sì" sussurrati alla mia 
stanchezza quando ho deciso di fermarmi senza sentirmi in colpa. Ecco cosa 
è cambiato, oggi: 

● Il respiro è più lungo. Non sento più quel peso costante sul petto, quella 
fretta di dover arrivare da qualche parte che non so nemmeno io dove 
sia. 

● La voce è più ferma. Ho smesso di chiedere scusa per il semplice fatto di 
occupare uno spazio, di avere un’opinione, di esistere. 

● Il perdono verso me stesso. Ho smesso di trattarmi come un progetto 
difettoso da riparare a tutti i costi. Sto imparando ad accettare che 
sono un "lavoro in corso", con le mie crepe e le mie zone d’ombra. 

Ripenso a quella lettera che ho scritto e che è ancora lì, chiusa nel cassetto. 
Forse il passo più grande è stato proprio quello: capire che non avevo bisogno 
che qualcuno leggesse quelle parole per sentirmi liberato. Scriverle è bastato. 
È stata la chiave che ha aperto la porta della mia cella mentale. 

Non sono arrivato ancora arrivato alla meta — cosciente del fatto che ne 
esiste una — ma il panorama è cambiato. Non sono più nella valle 
dell'incertezza costante; sono un po' più in alto, dove l'aria è più fresca e si 
vede meglio la strada fatta. Domani ci saranno altre salite, lo so. Ma stasera 
mi godo questo momento di calma. Mi guardo allo specchio e non cerco più i 
segni di ciò che manca, ma le cicatrici di ciò che ho superato.  
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E, onestamente? Mi piacciono. Stasera la penna corre più veloce dei pensieri. 
Ho passato troppo tempo a guardare il futuro come se fosse un treno che mi 
passava davanti, un passeggero passivo che guarda dal finestrino sperando di 
arrivare in un posto carino. Ma stasera qualcosa è cambiato. Ho capito che il 
futuro non è una destinazione, è un cantiere, e io ho finalmente deciso di 
indossare l'elmetto. Non voglio più limitarmi a "sperare" che le cose 
migliorino. Voglio progettare il cambiamento, un mattone alla volta. Ecco le 
aspirazioni che sto mettendo nero su bianco, non come desideri, ma come 
promesse: 

● Smettere di abitare nella "Zona di Confort": Quel posto è accogliente, 
sì, ma non ci cresce nulla. La mia aspirazione è sfidare ogni giorno una 
piccola paura. Che sia imparare una nuova competenza o alzare la 
mano quando tutti tacciono, voglio che il disagio diventi il mio segnale 
di crescita. 

● Riprendermi il tempo: La mia risorsa più preziosa non può essere 
polverizzata in distrazioni inutili. Aspiro a un futuro dove ogni ora 
abbia un senso, dove la mia energia sia investita in ciò che mi fa sentire 
vivo e non solo "occupato". 

● Essere l'architetto del mio valore: Non voglio più aspettare che qualcuno 
mi dica "bravo" o mi dia il permesso di provare. La mia aspirazione è 
costruire un'indipendenza (mentale, economica, emotiva) tale da poter 
scegliere i miei compagni di viaggio e i miei progetti. 

C'è una frase che mi ronza in testa: “Il modo migliore per predire il futuro è 
crearlo”. Sembra banale, ma stasera suona come un ordine. Scrivere quella 
lettera che non ho mai spedito mi ha svuotato le tasche dai pesi morti. Ora 
che sono leggero, posso iniziare a correre verso la versione di me che vedo tra 
cinque anni: qualcuno che non si scusa per le proprie ambizioni e che ha 
avuto il coraggio di tradire il presente per fedeltà al proprio potenziale. Il 
cambiamento non sarà un’esplosione, sarà una serie di decisioni silenziose 
prese ogni mattina. E io ho appena preso la prima. 

(Brayan) 

 


